
                               

                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  PPaarrccoo  ddeell  PPiinneettoo    

  PPaarrccoo  ddeell  PPiiaannoorroo  

  PPaarrccoo  ddii  MMoonnttee  CCiiooccccii            

PPoommiilliiaa  ee  VVeesscchhii,,  

ee  ll’’aannttiiccoo  bboorrgghheettttoo  ddeeii  ffoorrnnaacciiaarrii……  

       PROGRAMMA 

    MEETING POINT – Domenica 25.10.15 ore 10,00 Via Domizia Lucilla  - Scuola Agraria F. Delpino    

    QUOTA DI ISCRIZIONE: 10 euro – Pranzo al sacco a cura dei partecipanti; 

    Guida sul percorso e fuoristrada Land Rover Defender in appoggio tecnico-logistico; 

    EQUIPAGGIAMENTO: scarponcini e bastoncini telescopici (piccolo guado e possibili tratti fangosi) 

    NOTE: Partecipazione all’evento riservata agli iscritti al CRF – La quota associativa di 10 euro, con 

validità sino al 31.8.2016, comprende la copertura assicurativa e potrà essere effettuata anche sul 

posto prima della partenza - Numero min/max partecipanti 12/25. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

CLUB ROMANO FUORISTRADA  

Massimo  333 7587553 – Monica  339 6617074 

www.clubromanofuoristrada.it – info@clubromanofuoristrada.it 

L’itinerario di questo imperdibile U.T., 

completamente immerso nel verde della 

lunghezza di 8 km, si snoda gran parte 

del selvaggio Parco del Pineto per poi 

attraversare il piccolo Parco del Pianoro, 

e giungere infine - utilizzando un breve 

tratto della nuovissima pista 

ciclopedonale della Balduina che parte 

dalla stazione ferroviaria di “Appiano” - 

nel nuovo Parco di Monte Ciocci, 

inaugurato nel 2013. 

L’aspetto escursionistico più interessante di 

questo U.T. è il percorso, tutto in fuoristrada, 

individuato nel corso delle varie ricognizioni, 

che attraverso la “Valle dell’Inferno” collega 

il versante della Pineta Sacchetti del Parco 

del Pineto con quello opposto della Balduina, 

attraverso il guado di un piccolo corso 

d’acqua e un sottopasso che consente 

l’attraversamento della dismessa linea 

ferroviaria Roma-Viterbo. 
 
Lungo il percorso faremo sosta per il pranzo al 

sacco alla  “Collina della sughereta” un luogo 

sorprendente con le radici degli alberi che si 

protendono su delle gobbe di terra scavate 

dall’acqua, e l’antico borghetto dei fornaciari, 

dove tutto si è fermato agli anni ‘50, quando 

furono chiuse le ultime fornaci, Pomilia e 

Veschi che lavoravano l’argilla, e dove una 

lapide nel cortile della “Casa del Popolo” 

ricorda i Martiri Fornaciari della Resistenza 

Romana. 

 


